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Professioni turistiche,
conclusi i corsi per guide
e accompagnatori

Emanuele Rossi

Arriva  dall’accordo  
con i medici di medi-
cina generale dell’e-
mergenza territoria-

le, (quelli che lavorano con 
il 118 tra auto mediche e cen-
trali operative), una possibi-
le soluzione alle carenze di 
personale dei punti di primo 
intervento. Quei pronto soc-
corso “minori” sul territo-
rio, aperti dalle 8 alle 20, che 
non sono stati inclusi a Geno-
va nella nuova organizzazio-
ne della Aom, l’azienda ospe-
daliera metropolitana. Per il 
capoluogo regionale si trat-
ta del Padre Micone di Sestri 
Ponente e del Gallino di Pon-
tedecimo. Ma in tutta la re-
gione ci sono anche i PPI di 
Albenga (che è aperto sulle 
24  ore),  Levanto  e  Cairo  
Montenotte. 

Nell’accordo  firmato  lo  
scorso 12 giugno tra la Regio-
ne, con l’assessore regionale 
Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, e i 
sindacati dei medici di medi-
cina generale settore emer-
genza (Giacomo Ameri, Pie-
rangelo Ferrari e Riccardo 
Campus per le sigle Fimmg, 
Smi e Snami) è prevista infat-
ti la possibilità di consentire 
alle aziende, «in presenza di 
comprovate esigenze di ser-
vizio e su base esclusivamen-
te volontaria», l’impiego dei 
medici dell’emergenza sani-
taria territoriale presso i Pun-
ti di Primo Intervento (PPI), 
«al fine di garantire la conti-
nuità assistenziale e la coper-

tura dei turni». E per l’attivi-
tà nei piccoli pronto soccor-
so è prevista un’indennità pa-
ri a 80 euro l’ora. Inoltre, nel 
documento si stabilisce che i 
medici del servizio emergen-
za territoriale devono vede-
re salvaguardata la continui-
tà professionale anche con 
la  riorganizzazione  delle  
centrali operative del 118 e 
che possano essere ricolloca-
ti in altri ambiti assistenziali 
territoriali.

«Abbiamo chiuso l’accor-
do integrativo con i medici 
della medicina d’emergenza 
territoriale - conferma l’as-
sessore alla Sanità - La novi-

tà che abbiamo voluto inseri-
re, rispetto al passato, è che 
possano aiutarci a coprire i 
turni nei punti di primo inter-
vento,  dove  è  importante  
che vadano medici con dime-
stichezza con la gestione di 
situazioni  di  emergenza:  
una forza lavoro specializza-
ta ci dà più garanzie di effica-
cia». In alternativa, sarebbe 
aumentato durante l’estate 
il ricorso ai cosiddetti “getto-
nisti” che però non hanno 
una  formazione  specifica  
sull’emergenza-urgenza.

L’organizzazione dei due 
ospedali  minori  genovesi,  
dopo la fusione sotto l’om-

brello dell’Aom di San Marti-
no, Villa Scassi, Galliera e in 
futuro anche l’Evangelico di 
Voltri, rimane un tema criti-
co. 

Proprio pochi giorni fa in 
consiglio regionale l’assesso-
re Nicolò ha risposto a diver-
se interrogazioni dei consi-
glieri di Pd, Avs, M5S e Lista 
Orlando, garantendo che il 
servizio dei Punti di primo in-
tervento del Micone e del 
Gallino non sarebbe venuto 
meno alla scadenza di alcuni 
contratti individuali il pros-
simo 30 giugno.

«Mancano oltre 200 ore di 
programmazione»,  denun-
ciavano i consiglieri di oppo-
sizione, «per garantire conti-
nuità di servizio per l’estate 
a un presidio come quello di 
Sestri che riceve 22 mila ac-
cessi l’anno». «La copertura 
viene assicurata in modo pre-
cario attraverso convenzio-
ni temporanee con medici in 
pensione, medici gettonisti 
e prestazioni aggiuntive pro-
venienti dall’ospedale Villa 
Scassi. Senza interventi im-
mediati  dal  primo  luglio  
mancheranno di fatto quat-
tro medici su sei», denuncia-
vano Armando Sanna e Ka-
tia Piccardo del Pd. 

Per Nicolò si tratta di allar-
mismo ingiustificato e anzi, 
l’intenzione dell’assessorato 
è quella di rinforzare i due 
presidi  rimasti  fuori  
dall’Aom per l’assistenza ter-
ritoriale: «È un presidio stra-
tegico per il bacino del po-
nente genovese e la Regione 
ha quindi già messo in atto 
tutte le iniziative per garanti-
re la continuità assistenziale 
presso il punto di primo in-
tervento», ha risposto in au-
la, «In particolare, sono stati 
prorogati fino al 31 dicem-
bre 2026 gli incarichi profes-
sionali dei medici afferenti 
alla medicina di urgenza e si 
sta concludendo la procedu-
ra di concorso per assumere 
dirigenti medici di medicina 
d’emergenza e urgenza».

Infine Nicolò ha annuncia-
to che il punto di primo inter-
vento  del  Micone  passerà  
«da  struttura  semplice  a  
struttura  semplice  diparti-
mentale, anche per dare an-
che un segnale di maggiore 
solidità». —
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Si sono conclusi i quat-
tro corsi di formazione 
che hanno abilitato in 
Liguria 47 nuove figu-

re alle professioni turistiche. 
Si tratta del potenziamento dei 
corsi avviati dalla Regione per 
aumentate la qualità dell’acco-
glienza, in particolare nel set-
tore dell’outdoor: di queste 47 
nuove  figure  professionali,  
trenta sono Gae (Guide am-
bientali escursionistiche), for-
mate in tre corsi, che si vanno 
ad aggiungere alle 215 già abi-
litate nel triennio 2023/2025 
per un totale in Liguria di 245.

Il quarto corso ha abilitato 
17 figure di accompagnatore 
turistico che si vanno ad ag-
giungere  alle  precedenti  28  
per un totale di 45 nuove abili-
tazioni. Nel corso dell’anno so-
no previsti ulteriori tre corsi 
per guide ambientali escursio-

nistiche e quattro per accompa-
gnatore turistico. 

«La formazione rappresenta 
uno degli investimenti più stra-
tegici per il futuro della Ligu-
ria. Ogni nuovo percorso che 
attiviamo significa creare com-
petenze,  offrire  opportunità  
occupazionali  concrete  e  ri-
spondere alle esigenze di un 
mercato del lavoro in continua 
evoluzione - dichiara il vice-
presidente della Regione con 
delega alla Formazione, Simo-
na Ferro -. Le nuove abilitazio-
ni conseguite da guide ambien-
tali escursionistiche e accom-
pagnatori turistici dimostrano 
come la formazione professio-
nale sia uno strumento fonda-
mentale per valorizzare il capi-
tale umano e sostenere la com-
petitività  del  nostro  territo-
rio». —
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La discarica di Scarpino

Amiu, il Cda rinvia
Sul tavolo l’opzione
termovalorizzatore
Salis: «La gara regionale? È per chi costruisce»

La presentazione della campagna di sensibilizzazione

Punti di primo intervento,
arrivano i medici del 118
La Regione firma l’intesa
«Rinforzo necessario»
Ai camici bianchi che aderiranno su base volontaria 80 euro l’ora
Per l’ospedale di Sestri Ponente prorogati gli incarichi sino a fine ’26

La centrale operativa del 118 all’ospedale San Martino

Riccardo Olivieri 

La rivalità politica tra il 
presidente Marco Buc-
ci e la sindaca Silvia 
Salis, quella sportiva 

tra il giocatore del Genoa Patri-
zio Masini e il sampdoriano 
Francesco Conti, o quella tutta 
da ridere dei protagonisti de-
gli sketch comici di “Sensuali-
tà a Corte” Jean Claude (Mar-
cello Cesena) e Madre (Simo-
na Garbarino), per una volta 
sono passate in secondo piano: 
sono loro i co-protagonisti de-
gli spot che li vedono tutti “in-
sieme” e “dalla stessa parte” 
per promuovere la donazione 
di sangue nella stagione esti-
va, con la campagna “Prima di 
partire donate il sangue” che 
ha come figura principale Mat-
tia Villardita, volontario che 
da anni veste i panni di Spider-
man per portare un sorriso ai 
bambini ricoverati. Tra i volti 
della campagna c’è anche quel-
lo della cantante Annalisa, che 
ha diffuso un video sui social. 

Il bilancio delle donazioni in 
Liguria è positivo per quanto ri-
guarda il plasma, che vede la 
nostra regione tra le più virtuo-
se in Italia con circa 18 chili 
raccolti  ogni  mille  persone  
(28.315 kg in totale), «che è l’o-
biettivo posto nei programmi 
di autosufficienza nazionale», 
spiega Vanessa Agostini,  re-
sponsabile del Centro regiona-

le del sangue. Le donazioni di 
sangue,  però,  a  inizio  2026 
hanno registrato un calo rispet-
to al 2025. Il dato più preoccu-
pante  riguarda  le  donatrici:  
16.195 a fronte di 28.905 do-
natori. «Ricordo che la dona-
zione di sangue non è alternati-
va al plasma - spiega Agostini - 
Abbiamo un problema di gen-
der gap rispetto agli altri Paesi 
europei, dove c’è una parità di 
donatori e donatrici, che ci ser-
vono tantissimo per la raccolta 
del plasma». «Donare il sangue 
è un gesto semplice, richiede 
pochi minuti ma può salvare 
una vita e non c’è nulla di più 
prezioso - dichiara il presiden-
te della Regione Liguria Marco 
Bucci - Il bisogno di sangue 
non va in vacanza, le donazio-
ni non devono fermarsi. Sono 
certo che, ancora una volta, la 
nostra regione risponderà con 
il cuore e la generosità che la 
contraddistinguono».  «Dona-
re sangue richiede solo pochi 
minuti del nostro tempo ma 
può rappresentare la vita per 
chi lo riceve - aggiunge la sin-
daca di Genova Silvia Salis - 
Spesso diamo per scontato che 
le cure siano sempre a disposi-
zione, ma senza il contributo si-
lenzioso e costante dei donato-
ri, i nostri ospedali non potreb-
bero garantire il regolare svol-
gimento delle attività sanita-
rie essenziali».—
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Donazione di sangue,
campagna bipartisan
«Così salviamo vite»
Politica, sport e spettacoli: tutti mobilitati

Tutto rinviato a lu-
nedì:  il  Cda  di  
Amiu,  alle  prese  
con  la  decisione  

sul termovalorizzatore, si 
è concluso con un aggior-
namento della riunione e 
con diverse opzioni anco-
ra sul tavolo. La discussio-
ne è andata avanti per ore 
e non c’è unanimità di ve-
dute tra i membri del consi-
glio guidato dal presiden-
te Paolo Macchi. Si è di-
scusso del piano industria-
le dell’azienda ma il nodo 
principale riguarda la pos-
sibilità di partecipare già 
dal 30 giugno alla gara re-
gionale per costruire l’im-
pianto di fine ciclo dei ri-

fiuti, in partnership con il 
gruppo Iren, che pare in-
tenzionato  a  presentare  
una sua proposta. 

Ma  rimane  aperta  an-
che l’opzione di prendere 
tempo e verificare dopo il 
30 giugno - termine di sca-
denza della gara regiona-
le - quali siano le opzioni 
reali sul tavolo della Re-
gione.

Resta anche il nodo poli-
tico, con il M5S, in manie-
ra più sfumata, e Avs che 
si sono espressi contro la 
tipologia di impianto e la 
sindaca Salis che invece ri-
tiene, alla luce dello stu-
dio commissionato alla so-
cietà  Ramboll,  che  per  

Amiu sia una opportunità 
quella di dotarsi di un im-
pianto di fine ciclo.

Interrogata  sulla  que-
stione a margine dell’even-
to dei Giovani democrati-
ci, la sindaca ha ribadito 
che «non esistono spazi a 
Genova» per un eventuale 
termovalorizzatore. Quan-
to  alla  gara  regionale,  
Amiu potrebbe farsi coin-
volgere anche in un secon-
do momento: «Amiu si sta 

dotando di  tutti  i  rilievi 
tecnici per prendere una 
decisione e noi abbiamo 
dato le nostre indicazioni. 
Non  è  necessario  che  
Amiu si candidi nella gara 
della Regione per costrui-
re un termovalorizzatore 
perché non è il suo scopo 
aziendale, il limite del 30 
giugno è per quelle azien-
de che vogliono costruire 
l’impianto». —
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